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Villa Verde, OR)
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Fig. 1 - Bruncu e’ s’Omu, Villa Verde (OR): planimetria generale dell’abitato nuragico 

e localizzazione dell’isolato settentrionale e delle strutture che lo compongono 

(con relativa numerazione) (elab. M. Cabras e V. Chergia da Usai, Locci 2008).

Bruncu e’ s’Omu, Villa Verde (OR): general plan of the nuragic village and location 

of the northern district and its structures (with its number) (by M. Cabras and V. 

Chergia; based on Usai, Locci 2008).

Il sito protostorico di Bruncu ‘e s’Omu, ubicato nel territorio comunale 

di Villa Verde, nella Sardegna centro-occidentale, è stato oggetto, dopo le 

indagini effettuate dalla competente Soprintendenza Archeologica dal 1992 

al 2004 (Usai, Locci 2008), di cinque nuove campagne di scavo (2013-2017) 

Cicilloni e con la collaborazione di Giacomo Paglietti e di Marco Cabras, in 

regime di concessione ministeriale (Funzionari responsabili Soprintendenza: 

Emerenziana Usai e Alessandro Usai). Ai lavori hanno partecipato studenti e 

dottorandi dell’Università di Cagliari e di varie altre Università (Università di 

Granada, Università Complutense di Madrid, Università di Aarhus-Danimarca, 

Università di Roma Tre, Università di Bologna). Gli scavi dell’ultima campagna 

si sono svolti dal 3 al 28 luglio 2017.

Il complesso archeologico è costituito da un nuraghe ubicato sulla 

sommità di una collinetta e, alle pendici sud-orientali della suddetta 

collina, da un vasto villaggio capannicolo, di cui sono state individuate, per 

ora, almeno 20 capanne, costruite con massi basaltici e di varie planimetrie 

hanno riguardato l’isolato settentrionale del villaggio, costituito da almeno 

6 capanne disposte attorno ad un ampia piazza centrale.

I risultati delle prime due campagne, pertinenti essenzialmente 

all’indagine della struttura 16, sono già stati in gran parte pubblicati (Serra 

et alii 2015; Cicilloni et alii 2016). Dal 2015 si è intrapreso lo scavo della 

struttura 17 (Cicilloni, Cabras 2015), proseguito nel 2016 (Cicilloni, Cabras, 

Matta 2016) e ora ultimato, almeno per quanto riguarda l’interno della 

struttura. Si tratta di una grande capanna di forma sub-circolare (asse SN: 

6,80 m; WE: 5,40 m), dotata di due nicchioni affrontati in asse NW/SE e tre 

nicchiette ubicate nel paramento murario N, in quello E ed all’interno della 

stessa nicchia W. Nel lato orientale la capanna, che risulta essere quella 

ubicata alla quota maggiore di tutto il villaggio, presenta un eccezionale 

Nelle campagne 2015-2016, dopo l’asportazione, non agevolissima, di 

un cospicuo crollo di pietre di grosse e medie dimensioni, miste a terra 

smossa di color bruno-rossiccio (US 301), è venuta in luce una situazione 
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Fig. 2 - Bruncu e’ s’Omu, Villa Verde (OR): la capanna 17 durante le operazioni 

di scavo.

Bruncu e’ s’Omu, Villa Verde (OR): hut n. 17 during the dig.

compattezze e inclusi: la US 306, costituita da terra mediamente compatta 

dal colore marrone chiaro-beige, caratterizzata dalla pressoché totale 

assenza di massi di crollo di grosse dimensioni, al massimo pietrame 

sciolto di dimensioni ridotte, ma molto sporadico, interpretabile come 

interfaccia tra il crollo e le sottostanti fasi di frequentazione; le UUSS 307, 

308, 309, 311, con terreni cinerini riferibili a momenti di frequentazione, 

forse post-abbandono; la US 310, rinvenuta nella maggior parte della 

capanna si presenta compatta, con inclusi litici di color biancastro/beige; 

la US negativa 313 (riempita da US 312), una probabile buca scavata nella 

US 310, contenente un frammento di bacile litico di forma quadrangolare; 

Durante la V campagna (2017) si sono ripresi i lavori con l’asportazione 

si è messo in luce uno strato di pietrame di piccole dimensioni (US 320), 

capanna 17. Particolare delle corde laviche e della roccia basale.

Bruncu e’ s’Omu, Villa Verde (OR): the end of the excavation in the hut n. 17. Detail 

of the lava cords and the basic rock.

(US 314), mediante pietrame distaccatosi da particolari corde laviche di 

colorazione tendente al rosa/rosso messe poi in luce chiaramente alla 

uno strato cinerino con inclusi di pietrame sciolto e ciottoli conglomerati 

che è probabilmente da ricondurre ad attività legate al fuoco, senza però 

riferimenti a strutture di contenimento di materiale combustibile o che 

sotto della US 310 è venuta in luce la US 318, con inclusi gessosi di colore 

biancastro, interpretabile come battuto pavimentale. Ad W dell’ingresso, 

invece, la US 319, composta da lastre che apparentemente costituiva 

un preparato pavimentale litico sistemato in modo da livellare gli strati 

conservazione. Lo scavo della US 318 ha permesso di riconoscere che l’US 

319 non era ricoperta da quest’ultima, che non si trovava neanche al di 

sotto di essa, bensì vi si appoggiava. Nel settore S, a destra dell’ingresso, l’US 

310 è stata completamente asportata, mettendo in luce l’US 314 di roccia 
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basale, interessata in questo settore, come già accennato, da interessanti 

conformazioni geologiche riconducibili a delle “corde” laviche.

Al di sotto della US 318, ubicata prevalentemente, come si è detto, nel 

settore settentrionale della struttura, è stato possibile mettere in luce la 

US 320, composta da pietrame e terra sciolta di colore marrone. Dalla terra 

mista a pietrisco che compone la US 320 riemergono un numero irrisorio 

per appianare le asperità della roccia naturale e offrire una base livellata 

Notevoli e numerosi i ritrovamenti: resti di palchi di Cervidi, rinvenuti 

soprattutto in stretto rapporto spaziale con le nicchie e con il bancone 

vaso dall’impasto color grigio chiaro. L’analisi preliminare dei manufatti 

ceramici sembra mostrare una frequentazione a partire dal Bronzo recente 

Durante la V campagna di scavi i lavori si sono concentrati anche a S 

dell’ingresso della capanna dove si sono asportati altri crolli residui di US 

301 caratterizzata da blocchi di crollo e terra sciolta contenente qualche 

frammento di ossidiana. Al di sotto della US 301, in questo settore, sono 

state rinvenute numerose lastre in marna che preannunciano un nuovo 

strato/basolato chiamato US 322, costituita appunto da lastricato di marna 

e basalto, di cui si chiarirà meglio l’estensione nelle prossime campagne 

di scavi. Sono stati effettuati, inoltre, sondaggi nel settore esterno SE della 

capanna 17: si è messo in luce il paramento murario esterno di una capanna 

sub-circolare apparentemente appoggiata lateralmente alla capanna 17, 

una nuova struttura (“capanna 20”) che rivelerà meglio l’articolazione 

della parte orientale del quartiere N del villaggio.

1 Dipartimento di Storia, Beni Culturali e Territorio – Università degli Studi di Cagliari; 

e-mail: r.cicilloni@unica.it
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